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L'AMERICA E LO SPORT 

Tutti gli sports sono in America ammessi nel programma dell'educazione fisica della donna. 
( F o t . 8 t r a z z a - l a s t r e Cappe l l i ) . 
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COPERTONI 
IMPERMEABILI 

ETTORE MORETTI MILANO; 
FORO BONAPARTE12 i 

Le mie Tende da Sport si trovano pure in deposito a Torino presso: 
A. MARCHESI - Via S. Teresa, I - Piazzetta della Chiesa - Telefono 30-55. 

Fornitori del R. Governo 
u 

Stabilimento: BOVISIO - MOMBELLO 

P R U A FABBRICA ITALIANA 

di 

VERNICE 

per 

AEROPLANI 

Agenzie: 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 
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I— IVI A I I I I T P intonaco speciale per aeroplani, 
CI IVI M I I—!_ I I C , , dirigibili, motoscafi , ecc. 

P IVI A 11 I I T P lastre trasparenti, non in f iamma-
c i IVI M I L> I I CI f f bili, di qualunque spessore e 

colore. 

P I V I A I I I I T P Vernici special i , antiruggini per 
C I V I M I L . L - 1 I CI f f metalli . - Vernici-smalti . - Vernici 

colorate, ecc. 

Spazzole speciali per applicare F " Emaillite „ 

Direzione ed Amministrazione : 

M I X A. A H * - Via Monte di Pietà, 9 
T e l e f o n o 1 2 - 5 3 . T e l e g r a m m i : EMAILLITE - Milano. 
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U e i r a n o A u t o m o b i l i T orioo 

Vetture da Tour ismo per il 1917 

12-18 HP -18-30 HP - 25-35 HP 
Veicoli Industriali da 2 e 4 tonn. 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 
Reparto vendita: TORINO - Via Madama Cristina, 66. 

f N EVttATICJ A I R E L L 1 
per AUTO - VELO - MOTO - AREO 

Gomme piene per Camions 

TORINO • Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio 

FABBRICA TORINESE 
PNEUMATICI E RUOTE 

PER AEROPLANI 

T O R I N O 
V i a Belfiore, S O 

Fabbrica di Accumulatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

S o c i e t à A n o n i m a 

Giov. Hensembergei 
j Y t i l a n o ~ J t f o n z a 

Esportazione in tutto Si Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. _ 



L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA e LA STAMPA SPORTIVA 

I nostri gloriosi artefici della guerra 
Il Motore SPA ed il raid su Vienna 

abbiamo data nei numeri scorsi e completiamo 
ijuesto la cronaca ed i commenti del grande 

• lid su Vienna. 
Ciò facendo mentre era nostro dovere ricordare 

idre si forgiano le ali della vittoria aerea, rite-
. amo non meno doveroso ricordare un altro fat-
are essenziale mercè il quale le ali dello SVA 
'hanno potuto dimostrare tutta la loro resistenza. 

l're sono infatti i fattori che concorrono alla 
iattoria aerea: — Vapparecchio, il motore e l'uo-
,,.,',. — Dello SVA e delle sue risorse di volo^ab-
biamo detto; dell'uomo o meglio degli uomini a 

ii «omo afidati gli apparecchi SVA pure abbiamo 
rilevato tutta l'abilità; del motore ci rimane a dire. 

H/i connubio SVA-SPA ha permesso il meravi-
oso risultato — che onora l'industria nazionale 
è un vanto solo riservato ai piloti d'Italia. — 

Congegno meraviglioso e perfetto è il motore SPA 
, he Ita permesso ai nostri velivoli di raggiungere 

ocità insperate, di battere records o di compiere 
i, levolissimi raids su terra nemica, quali impor-
tantissimi bombardamenti su obbiettivi militari con 
• s u / t a t i di alto valore. 

SPA. Un nome che è una storia, ed una storia 
• trita di fatti e di fatti che sono veri e profondi 
^sguarnenti. 
Senza voler qui tessere la cronistoria di questa 

:stra Oasa, che si è sviluppata tutta con elemento 
aliano di dirigenti e di maestranze, crediamo di 

I ntere sciogliere un nostro debito di gratitudine 
cereo uomini che così bene sanno tenere alto il 

me dell'industria italiana, ricordandoli ed addi-
tandoli ai nostri lettori. 

La Oasa SPA va scritta nella storia dell'indu-
stria italiana, assieme alle altre migliori, a lette: e 
d'oro, perchè molto ad essa si deve e molto ancora 

dorrà quando ancora la patria nostra reclamerà 
<l»i stioi figli tutto il lavoro, tutta la buona volontà 
che è necessaria a mantenerla in alto nell'estima-
zione di quel mondo che già apprese a rispettarla 
fi a considerarla nel suo vero valore. 

Rispetto e considerazione — lo affermiamo con 
l i profonda convinzione di uomini che dalle ori-

li hanno seguito questo magnifico movimento di 
< 'eruzione materiale e morale — che hanno saputo 
farci meritare da un quarto di secolo in qua pochi 

ia scelti uomini, i quali hanno lavorato in silenzio, 
tutto dando per il buon nome di questa industria 

etallurgica, che pochi credevano avesse tanto a 
trionfare in Italia, 

fi comm. Matteo Oeirano, direttore tecnico della 
PA, onore e vanto dell'industria automobilistica 
Italia, oggi ha aggiunto il grande merito di avere 

indiato, creato e perfezionato quel gioiello di mec-
onismo che risponde al motore per aviazione lo 
PA, il cuore dell' aeroplano SVA. 
Modesto, intelligente, instancabile lavoratore, il 

• min. Oeirano ha saputo così grandemente contri-
uire alla vittoria aerea che oggi tutto il mondo 

ammira e decanta-
Egli che ha saputo così degnamente meritare 

lidia Patria e i dirigenti della S P A — che già si 
glorificarono per i trionfi ottenuti in tempo di 

'ice — avranno tra i loro ricordi migliori — per-
' hè tra » migliori meritati elogi del loro lavoro 
'•/tornente proficuo, patriottico e sociale — quelli 

tristissimi di questi anni di dolore e strage, perchè 
tra i dolori e le stragi essi'vollero e seppero tena-
• mente contribuire a che ogni nostro diritto alla 
libertà ed alla giustizia non venisse conculcato. 

E da questo verrà ad essi quella soddisfazione 
che è la prima, la véra, la grande: aver compiuto 
"empre, prima e dopo, nella pace e nella guerra, 
tutto intero il proprio dovere di uomini ! 

t . e-

riordinamento della navigazione aerea 
E ' imminen te la presentazione di nn proge t to 

di legge minis ter ia le per il r io rd inamento del la 
navigazione aerea. Il nuovo disegno di legge sta-
bilisce una nuova nomenc la tu ra che si dovrà 
ado t t a re . Così devonsi ch iamare aereomobi l i gli 
apparecchi di navigazione aerea, aereopor t i i luo-
ghi di normale par tenza e di approdo, i port i di 
r i fugio od occasionali di pa r t enza e di app rodo 
degli aereomobil i . 

I l imiti che il disegno di legge propone per la 
navigazione aerea si possono d iv idere in due ca-
tegorie : per la par tenza e per gli approd i . Si è 
ado t t a to il concet to che essi non possono avve-
nire no rma lmen te che negli aereopor t i , che do-
v r a n n o cost i tuire un organismo tecnico ed ammi-
nis t ra t ivo molto analogo ai port i di mare. R imane 
salvo, in caso di forza maggiore, il d i r i t to de l l ' ae -
r eonau ta d i app roda re ovunque gli r iesca, salvo 

2° acce r t amen to del le condizioni di n a v i g a b i l i t à ; 
3» gu ida di persona r iconosciuta a l l ' uopo i d o n e a ; 
4° t r a spor to dei documen t i r ichiest i . 

L E G G E N D O . . . 

Che gli aus t r iac i fossero sicurissimi del successo 
a cui e ra des t ina ta la loro offensiva sul P i a v e s ' è 
de t to e r i p e t u t o più vol te . Ma, a r iprova del la loro 
sicurezza, non è da t r a scu ra re ques t ' a l t r o piccolo 
documento , che ci p rov iene da buona fon te . Si 
t r a t t a d ' u n « i n v i t o » d i s t r ibu i to agli ufficiali del 
19° r egg imen to fan te r ia ungherese , 64<> d iv i s ione : 
« I l 19° Regg. Fan t e r i a Es t . ungherese inv i t a la 
S. V. alle gare con gl ' i ta l iani , che si t e r r a n n o 
il... g iugno cor ren te con la cooperazione del le 
t r u p p e vicine a favore del fondo per la pace. 
P r o g r a m m a : 1° Ouver tu re , esegui ta da l l ' o rches t r a 
s infonica del l ' a r t ig l ier ia (cont rabasso : Ber ta) ; 2" 
Canot taggio. Vi pa r tec ipano t u t t i ; 3° Gare d ive r se : 
gara di nuoto, gara d i corsa in acqua, lancio di 
g r a n a t e a mano a d is tanza e al bersaglio, t i ro a 
segno, giuoco a r impia t t ino con torneo al la baio-
n e t t a ; 4» L u n g a passeggiata a t t r ave r so fossat i e 
cespugl i ; 5° P ranzo a Trev i so . L e gare si t e r r a n n o 
con q u a l u n q u e t e m p o » . 

Come p rogramma, non c ' e ra male. Pecca to , per 
i suoi promotori , che la ga ra abb ia a v u t o que l l ' e -
sito che in Aus t r i a t u t t i conoscono, e in I ta l ia 
non meno. 

Non sappiamo con quali segre te spe ranze di 
r icchezza siano en t r a t i in guer ra , nel 1914, i ge-
neral i e gli uomini di S ta to del la G e r m a n i a ; ma 
il r icordo dei piccoli incer t i p iovut i nel le t a sche 
dei genera l i e degl i uomini di S ta to tedeschi du-
r an t e le gue r re del secolo decimonono, cong iun to 
alla sicurezza ch 'ess i n u t r i v a n o di cingersi in t r e 
mesi dei lauri del la vi t tor ia , deve aver l i senza 
dubb io incoraggiat i a spe ra re in laut i guadagn i . 
I precedent i , r icordat i ora dall 'Orti , e rano tal: da 
s tuzzicare non poco il loro appe t i to . Dal t r i b u t o 
di g u e r r a che l 'Aus t r i a pagò alla Ge rman ia nel 
1866, Bismarck in tascò persona lmente 1.800.000 
f ranch i . Dei 5 miliardi che costò alla F ranc ia la 
sconf i t ta del 1870, lo s tesso Bismarck ebbe 3.750.000 
f r a n c h i ; Moitke ebbe un mi l ione , e un mi l ione 
spe t tò al generale von Roon. 

I general i comandan t i d ' e s e r c i t o si beccarono 
562.000 f ranchi per ciascuno, e somme pressoché 
egual i fu rono p re leva te sul bo t t ino a f avore dei 
general i di Sassonia, di Baviera e del W u r t t e r a -
berg. Mirabeau scriveva, più di c e n t ' a n n i fa, che 
la g u e r r a era un commercio per la Pruss ia . La 
sen tenza si po t r ebbe r ipe te re ai giorni nostr i . Ma 
il commercio s embra che vada molto male da 
qua lche giorno... 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

Il commendatore Matteo Ce ir a no. 

il sollecito a d e m p i m e n t o di quan to ve r rà pre-
scr i t to nel rego lamento apposi to . 

Per la navigazione poi è s ta to ado t t a to il cri-
te r io delle zone di r i spet to , vale a di re che è s ta to 
s tab i l i to che gli aereomobil i non possono navi-
gare al disot to di una cer ta altezza. Fu invece 
a b b a n d o n a t a la propos ta di l imi tare le mass ime 
a l t i t ud in i che qua lcuno voleva impor re per poter 
e se rc i t a re la sorveglianza sul le aereomobil i da 
p a r t e del le competen t i au to r i t à . 

Il d isegno di legge dispone che, per ragioni di 
d i fesa mi l i ta re ed e v e n t u a l m e n t e anche di polizia, 
po t r à essere r iconosciuto o p p o r t u n o che sopra de-
t e r m i n a t e locali tà non sia lecito nav igare . Viene 
poi proibi to il t r a spor to di d e t e r m i n a t e mater ie , 
come armi e ma te r i e inf iammabi l i . L e condizioni 
a l fe quali è concessa l ' aereonavigaz ione si pos-
sono r iassumere nei q u a t t r o capi seguent i : 1" la 
iscrizione nel Regis t ro ae reonau t ico naz iona le ; 

È in vendita ovunque e si può richiedere anche 
per cartolina-vaglia il 3* volume di 4 4 A I L I BJ 
R U O T E , , la Storia dell'Aviazione Militare 
Ital iana e delle Industrie Nazionali. — L'inte-
ressante volume costa Lire dal rivenditori e 
Lire 8 , S O se richiesto alla nostra Ammini-
strazione a mezzo cartolina-vaglia. 

LA STORIA DELL'AVIAZIONE 
I FASTI DEI NOSTRI AVIATORI 

GLI EROI, I GLORIOSI CADUTI 
saranno ricordati ampiamente nell' 

Almanacco dell'Aviazione 
alla cni compilazione lavorano scrittori tecnici 
e nfflciall aviatori. 

II volume elegante sarà nn prontuario accurato 
ed esauriente della nostra aviazione, riccamente 
corredato di Illustrazioni. 

Officine di Hill» Porosa Cuscinetti a sfere - Sfere di acciaio 
T r i X - i H . ^ . Z R P E E O S A ( P P i r ì e r o l o ) . 



Il Lord Magar di Londra, accompagnato dal Uomm. Pio Perrone, visita gli 

Dopo il volo su Vienna il bombardamento di Franzensfeste con gli SVA 
L a m a t t i n a del 7 luglio, in u n campo d ' av ia -

zione al f ron te , cadeva, come h a n n o a m p i a m e n t e 
n a r r a t o t u t t i i giornal i , pe r u n ins igni f icante ma 
t ragico acc iden te di volo, uno dei nos t r i p iù bril-
l an t i e colti avia tor i , il tor inese Luigi Bourlot . 
Sulla sua sa lma lacr imata da t u t t a l 'Arma , si disse 

di mol t i i n g e g n i - « p o s s a in pochi giorni compiere 
il p rodig io e, t r a s f o r m a n d o le ali, d a r e a l l ' appa -
recchio una più lunga po tenza di volo. Di ques to 
volevo par la r le . L e mie sort i sono nel le sue man i 
sapient i . Mi s e m b r a imposs ibi le che una squadra 
I t a l i ana vada su Vienna senza di me, che sono il l acr imai» uà cuoca i Arma , Si a i s se i t a l i ana vada su Vienna senza di L i 

t e m p r a di g iovane, p i emon tese come il 
cap i t ano Nata le Pal l i , ques to figlio del la 
nos t ra vecchia Tor ino , aveva s tud i a to con 
men te luc ida q cuore nobi l iss imo il raid 
sul la capi ta le aus t r i aca , e s ino al la no t t e 
del 6 luglio, poche ore p r i m a del suo 
t ragicó a b b a n d o n o del la v i ta , a v e v a ve-
gl ia to sul le ca r t e che dovevano p r e p a r a r e 
l ' audacia , che con mano sa lda gu idò poi 
e condusse a t e r m i n e il cap i tano Pall i . 

Questo par t i co la re lia oggi una precisa 
con fe rma in ques ta l e t t e ra che G. D ' A n -
nunzio scrisse a To r ino a l l ' ing . Brezzi: 

« Mio caro ingegnere — sc r ive D ' A n -
nunz io — non so d i r le il mio dolore per 
la c ruda mor te del cap i tano Bour lo t . Si 
r i corda? Il nos t ro des t ino pa reva già le-
ga to q u a n d o e r a v a m o t u t t e e d u e sn i nos t r i 
seggiolini ed El la d i segnava in to rno ai 
miei fiailchi la « s e d i a i n c e n d i a r i a » . Nes-
suno di noi d u e d u b i t a v a d e l l ' i m p r e s a ! E 
p iù ta rd i , chini sopra la car ta , d ivora-
v a m o la r o t t a per ig l iosa . Anda i a vede r lo 
al... la m a t t i n a dopo. Andai a po r t a rg l i 
la, mia an ima e i miei fiori. P e r la p r ima 
vol ta scorsi, ne l la sua masche ra s t raz ia ta , 
il r i l i evo del la sua energ ia . E ra d i v e n t a t o 
più maschio. In vi ta , la sua b o n t à e la sua 
modes t ia d i s s imulavano la sua potenza . E 
o ra? Che farò? Chi s a rà il mio compagno?» 

L a l e t t e r a è in d a t a 14 luglio, e in a l t r a 
p r eceden t e , del 25 giugno, D ' A n n u n z i o 
r icorda a l l ' ing . Brezzi che al raid si pensò 
sino dal 1915, e che già nel s e t t e m b r e del 
1917 compiva , come prova, su u n a l t ro 
apparecchio , nove ore e un q u a r t o di volo 
consecut ive . In g iugno l ' impresa fu deli-
b e r a t a , ma si f r a p p o s e un ostacolo, per cui 
D 'Annunz io così si r ivo lgeva al Brezzi : 

« Io non sono p i lo ta da caccia. P e r ac-
c o m p a g n a r e la squadr ig l ia dovre i m o n t a r e 
sopra un « b ipos to ». I l cap i t ano Bourlot ri v. , v> .. . „ . 
pensa che l ' i ngegne re Brezzi — i n g e g n e r e datore Bettom al Cantiere n. 2 col Direttore generale 

Stabilimenti Ansaldo. 

I l giovane che doveva gu ida re ques to «biposto» 
che doveva ave re il p remio del lungo studioi 
de a r d e n t e ans ia , giace sot to le zolle infiorati 
dal la p ie tà dei congiunt i e dei "compagni. Ma i 
g ius to che oggi su di lui olezzi pure il fiote di 
r icordo per quel che il des t ino gli impedì di fare 
e che era s t a to il suo sogno radioso sino a i,oche 
ore p r i m a di mori re . 

* * * 

Mentre le c ronache r ievocano a p p u n t o tutti 
p ro tagonis t i del g r ande raid su Vienna, le sq® 
tìngile degli S. V . A . compiono a l t re import ani: 
azioni bel l iche. 

Recen t emen te , come è s t a to annunz ia to due 
apparecchi nemic i , i n seguendo una nos t ra sqnt 
(triglia di « Caproni », recatasi nel la no t t e a bom-
barda re campi di aviazione nemici nel Basso Frinii, 
r iusc ivano a po r t a r s i su Padova , ove lasciala» 
cadere a lcune bombe , che l i evemente danna 
g iarqno poche fabbr iche . 

Come i m m e d i a t a r isposta a t a le bombardamento, 
non a scopo di r appresag l ia , ma come semplici 
a m m o n i m e n t o che la nos t ra aviazione si trova i« 
g rado di r i spondere ad ogni provocazione pr* 
sciogliendo pe r operazione q u a l u n q u e località vi-
cina o lon tana , d a t a la potenzial i tà dei nastri 
apparecch i e l ' audac ia dei nos t r i aviatori , venivi 
o r d i n a t o un raid su un i m p o r t a n t e cen t ro firrn-
v ia r .o nemico. Il raid, per causa del le condizioni 
a tmos fe r i che m u t a b i l i s s i m e in quest i giorni, par-
t i co la rmente nel la zona mon tana , è s ta to compili* 
con obb ie t t ivo ben d e t e r m i n a t o : il b o m b a r -
d a m e n t o del la s tazione di Franzensfes te , airi» 
croccio del le Valli P o s t e r i a e Isarco. Un gru pi» 
di « bva » lasc iava la p i a n u r a vene ta e si dirigeva 
verso la località indica ta , che ragg iungeva dop» 
a v e r a f f ron t a to e supe ra to non lievi difficoltà, 
de r ivan t i dal le condizioni a tmosfe r i che non moli" 
b u o n e , pa r t i co l a rmen te al d i sopra di Balzana 
Avv i s t a t i al passaggio del fronte, ' avvicinami'"' 
ad obbie t t ivo , ven ivano accolti da un ben a g g i o -
s t a to fuoco di a r t ig l ie r ia an t i ae rea , che tentò 
c o n t r o i nos t r i av ia tor i un ' az ione di disorienta-
men to e di minaccia . 

Con a rd i to mov imen to i nost r i velivoli •riusci-
vano a sven ta re la minaccia e a p iombare a" 
F r a n z e n s f e s t e : s imu lavano cioè, di essere direte 
ve r so a l t r a e p iù lon tana loca l i tà , poi, con rapid 
m a n o v r a , si cacc iavano ne l la Val le del la Pus teù 
e si po r t avano su l l a s tazione a 400 metr i d'altezz» 
Sedici bombe ad a l to esplosivo ven ivano lasciai' 
c ade re sul la s tazione, in p ieno movimento , menti 
gli av ia tor i f acevano sca t t a r e le macchine fot' 
g raf iche onde d o c u m e n t a r e non solo l 'e f fe t to di 
b o m b a r d a m e n t o , ma le local i tà bombarda t e . C 
t r e n o che s t ava f e rmo venne colpito in pieno. 

L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA e LA STAMPA SPORTIVA 
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8nl f ronte francese. _ Un pallone osservatore tedesco attaccato da un aeroplano francese. 
(Fot Argug - lastre Tensi) 

U n va l o ro so 

Il D u c a d 'Aos t a , in una del le recent i so lenni 
d is t r ibuzioni di medagl ie ai valorosi del la sua 
a r m a t a , ha , t r a gli a l t r i , consegna ta una medag l i a 
al va lore ad un eroico av ia tore tor inese , il t e n e n t e 
Giulio Marsagl ia f ra te l lo de l l ' ing . Marsaglia, una 
del le gloriose v i t t ime del l ' av iaz ione i ta l iana . L 'e -
pisodio che ha d e t e r m i n a t a la concessione r icorda 
la t r ag ica a v v e n t u r a aerea che r i ch iamò sul nome 
del cap i tano Salomone un così l a rgo e commosso 
consenso di ammiraz ione . Comanda to ad esegui re 
u n a r icognizione su di una posizione nemica di 
par t ico lare interesse , ma p o t e n t e m e n t e d i fesa dal-
1 a r t ig l i e r i a an t i ae rea , a c c o m p a g n a t o da un ufficiale 
osservatore , il t e n e n t e Marsagl ia a b b a n d o n a v a col 
suo vel ivolo il campo, deciso a t u t t o t e n t a r e pur 
di assolvere il suo còmpito . Avvis ta to , p r i m a an-
cora che r iuscisse a volare sul la posizione che 
doveva essere ogget to della r icognizione, ven iva 
t a t to segno ad un violento ed incrocia to fuoco 
d ar t ig l ie r ia con il qua le il nemico t e n t a v a di im-
pedi rg l i di r agg iunge re l 'obbie t t ivo . Il Marsagl ia 
imper t e r r i t o , con t inuava nel la sua rot ta , sprez-
zando gli « sh rapne l s » che inco ronavano il suo 
apparecchio . Riusci to vano il t e n t a t i v o di sbar-
ra re il passo o di d i sor ien tare il nos t ro audace 
av ia to re , q u a t t r o velivoli da caccia ven ivano lan-
ciati a l l ' i n segu imen to del nos t ro apparecch io da 
r icognizione e avvic ina to lo accan i t amen te lo ber-
sag l iavano colle mi t ragl ia t r ic i . Nel le p r i m e mici-
diali raffiche l ' o sse rva to re che a c c o m p a g n a v a il 
t e n e n t e Marsagl ia r i m a n e v a fer i to e p iegava sve-
n u t o su l l ' apparecchio , t a n t o c h é il pi lota g iud icava 
che il suo compagno fosse s ta to colpi to a m o r t e 
Nel le seguen t i raffiche anche il Marsagl ia r ima-
neva colpito alla t es ta e ad un braccio. Dai proiet -
tili nemici ven iva p u r e forato il se rba to io de l la 
benzina e spezzato il comando del la mi t rag l ia t r ice 
Con la forza di volontà che solo s a n n o t rova re le 
an ime v e r a m e n t e eroiche, il t e n e n t e Marsaglia 
benclie g r o n d a n t e s angue e do lo ran te per la fe r i t a 
al braccio che gli paral izzava i moviment i , r iu-
sciva a m a n t e n e r e la pad ronanza su se s tesso e 
sull apparecch io e dopo non poche per ipezie , pe r 
s f u g g i r e ag i , ae rop lan i nemici che c o n t i n u a v a n o 
f i n e e 8 ' r i P ° r t a v a l ' apparecch io nel le nos t r e 

La mot ivazione r i a s sume l ' ep isodio g lor ioso : 
« i n u n a r icognizione azzardata , v i s ta to il suo ap-
parecchio, f u t e r r i b i l m e n t e bersag l ia to da q u a t t r o 

aerop lan i nemici . L ' o s se rva to re fer i to e s v e n u t o 
tu dal Marsagl ia c redu to mor to . Egli s tesso fer i to 
al la tes ta e ad u n braccio con il deposi to del la 
benzina cr ivel la to e il comando del la mi t rag l ia -
tr ice spezzato, r iuscì ad a t t e r r a r e nel le nos t re 
l inee >>. 

Un a l t ro valoroso p iemontese ha r i cevu to in 
ques t i giorni la r i compensa al valore. Il sotto-
t e n e n t e medico Giacone Vi t tor io da Giaveno . La 
medagl ia e s ta ta consegnata con la s eguen te mo-
t i v a z i o n e : « D u r a n t e aspro c o m b a t t i m e n t o d iede 
p rova di g r a n d e a t t i v i t à , se ren i tà d ' a n i m o e 
sprezzo del pericolo recandosi nei post i più 
avanza t i per c u r a r e numeros i feri t i , finché col-
p i to g r a v e m e n t e egli stesso d o v e t t e des is te re dal 
generóso ed uman i t a r i o còmpi to ». Il so t to t enen te 
L i acone t rova vasi presso un r egg imen to di a lp in i 
sul Monte Rosso. 

I grandi lavori pubblici 
pel dopo=guerra 

i l 
Gli uomini a t t i a fo rmularc i dei veri p r o g r a m m i 

per la fo r tuna a v v e n i r e d ' I t a l i a noi li a b b i a m o in 
n u m e r o e qua l i t à . Così a f f e rmavamo nel n o s t r o 
p r eceden t e ar t icolo e così a f f e rmiamo ancora oggi . 

bono essi s ta t i ch iamat i a f a r p a r t e del la g r a n d e 
commiss ione per la p repa raz ione del vas to pro-
g r a m m a economico, indus t r i a le , a m m i n i s t r a t i v o , 
sociale del dopo g u e r r a ? Fo r se che sì e . . . . forse 
che no. Non a b b i a m o qui , sot to i nos t r i occhi, la 
l i s ta dei c inquecen to e più componen t i le d iverse 
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a d o p e r a t e le 

LASTRE CAPPELLI 
I S T A N T A N E E P E R F E T T E 

M A S S I M A R A P I D I T À ' E T R A S P A R E N Z A 
VENDITA OVUNQUE • ESPORTAZIONE 

Ctiidir. [itili;. illi Dilli M. CAPPELLI - Via Friili - Milana. 

• o o o o o o o o Q a o o a o o o o o a o o o o o n o o o ' 

f NEL REGNO 
• o a o o D O Q O D o o a o o o o a o a D a a o o i 

i o 0 [ 

commiss ioni e sot to-commissioni , ma non è tanb 
difficile il po te r di re che non t u t t i gli uomini 
ada t t i alla b isogna furono chiamat i , p l r la s™ 
pi lei ssi m a rag ione che di essi ne a b b i a m o nn n i 
mero maggiore , p u r non volendo anche aggiu„ 
gere di a v e r n e un numero. . . migliore. Ma questo 
ta t to del la m a n c a t a par tec ipaz ione alle commi». 
Sion, di uomini , che pur devono e possono dar» 
il loro c o n t r i b u t o fa t to non solo di fede incori,, , 
ed incor ru t t ib i le ma anche di pra t ica della vita 
non deve per nu l l a nuocere al lo svolgimento dei 
vas to ma necessar io p r o g r a m m a della nostra fu 
t u r a esistenza come popolo e come nazione i„ 
mezzo agli a l t r i popoli ed alle a l t r e nazioni 

Dappoiché noi s t imiamo che ques t e commissioni 
e sot to-commiss ioni non vor ranno t ene re le loro 
r iunioni come t a n t i concilii più o meno claustrali 
ma vo r r anno e d o v r a n n o pa r l a r e con il poi,ilo' 
con la nazione, e da esso popolo a t t i n g e r e miei 
nuov i parer i , que l le d iverse conclusioni, quelle 
affermazioni di bisogni che man mano si possono 
a n d a r f o r m a n d o e fo rmulando . Ne der iva da mie. 
s to fa t to che l ' e sse re d e n t r o le commissioni come 
1 esse rne fuori non cost i tuisce, né deve costituire 
un manca to obbl igo, un d is in teressars i di mie- ' 
s t ioni nel le qual i è la nos t ra v i ta nazionale soli-
d a m e n t e i m p e g n a t a . E bene a ragione noi affer-
m a m m o nel le nos t r e p receden t i note che una j 
s a n t a missione, mai fu s inora così san ta , è quella 
che oggi s ' i m p o n e a pubbl ic is t i e propagandot i 
pe rche in q u e s t ' o p e r a di r i sorg imento , di rif ui-'] 
m e n t o del la nos t ra s tor ia ognuno deve a p p u r a r e 
la sua p ie t ra e la mano per collocarla onde eri-
ge re l 'edificio sacro della nazione nuova . 

Non è ques ta fo rma di col laborazione se non il 
s u b s t r a t o di ciò che d o v r a n n o essere le grandi 
società de l l ' avven i re . Non si vuole invadere il 
po te re ma col laborare ad esso, servi re al poi ere 
esecut ivo come sp in t a , come consiglio ed an he 

è 

H a 
Sottotenente Renaio Donati con 7 apparecchi ub'aUd 

Ha compiuto 27 i 

I più grandi records dell'aviazione confermano la superiorità del 

Carburatore Italiano F E R O L D I 
Fabbricato nelle Costruzioni Meccaniche MARIO ZANOLETTI di Torino. 
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iitroll». E se ques te commissioni e sotto-coni-
ssioiii c rea te per il dopo guer ra a v r a n n o sempre 
urtili» di tu t t i quel l i che si sen tou» d ' i n t e rve -
e nel comune lavoro di riedificazione, non c ' è 
i non veda come l ' ope ra po t rà d ivenire s e m p r e 
ii grande, sempre più degna e nello s tesso t empo 
nipre più pra t ica . 
Scila nuova evoluzione del la società i govern i 
i popoli s a r anno i pr imi — et pour cause — a 
birt la più radica le delle t ras formazion i . So in 
ulti uomini, che ad essi governi non sempre do 
intuente danno la sca la ta per interessi non sempre 
de! tut to confessa ta l i — vorrà ancora pers i s te re 
de; che si vada al governo per ord inare , per 
ipone, per s tab i l i re a propr io beneplac i to qual i 
• no le. s t rade da f a r pe rco r re re ad un popoki 
obito e cosciente, b isognerà bene che quesf i 
nnini sieno scar ta t i onde non p e r m e t t e r e che il 
ro errore di concezione d iven t i un e r ro re di 
lern. I governi dov ranno esegu re ciò che è vo-
ntà degli ammin i s t r a t i , pe rchè la vo lontà è il 
sogno ed il bisogno è necess i tà . Quod necesse... 
ini nivano i la t ini . I popoli n o n devono a t t en -
ne ina chiedere ed o t t enere . Così e non a l t r i -
enti bisognerà che i governi de l l ' avven i r e ap-
endano a governare . Non tù to r i a l l ' an t i co , ma 
rigenti alla mode rna . Esempl i f ich iamo. L a na-
nne ha le sue a l te ideal i tà , ma esse non vivono, 
>n permangono, non resis tono e non f ru t t i f i cano 

non poggiano su l le rea l tà del la vi ta . Ques ta 
la delle nazioni non è se non la v i ta di ogni 
dividilo che la naz ione compone. 
La grande col let t ivi tà , bisogni del la col le t t iv i tà , 

Iddisfacimento di ques t i bisogni, non h a n n o a lcun 
Unificato se non sono composte dal la v i ta dei 
ngoli, dal sodd is fac imento dei bisogni dei sin-
>li. perchè la pra t ica è ques ta , e t u t t o il res to 
puro esercizio di parola pa r l a t a o sc r i t t a , non 
altro. 

'.f™.3 medaglie a'Argento e Oroee di Guerra, 
di fronte. 

I Wti';0/U,le„^!!?0dt,e' r aer"''/,?"" colpito un pallone osservatore provocandone la caduta e l'incendio I sol lati traggono in stivo la navicella tedesca per impossessarsi dei documenti in essa contenuti 
(Fot, Argus - lastre Tensi). 

Dopo ques to intermezzo, che è p u r necessar io 
r i pe t e r e ogni t an to pe rchè non si pe rda nel le 
nuvole dei r ag ionament i u l t r a - t r a s c e n d e n t a l i la 
visione della rea l tà , r i to rn iamo al nost ro ragio-
namen to . " ° 

Il dopo guer ra è ogget to di p rog rammi . Questi 
p r o g r a m m i devono . r a p p r e s e n t a r e i bisogni, le 
necess i tà di un popolo come il nos t ro che vuole 
me t t e r s i alla par i con gli a l t r i nel progresso , in 
ogni progresso, sia piccolo, sia g rande , fo rmino essi 
il g r a n d e bisogno col le t t ivo del la nazione o quel lo 
p u r che sia piccolo, ina ind ispensabi le pe r la vi ta 
dei singoli componen t i la nazione. 

Quest i p rogrammi vanno esamina t i e vagliati , 
ma una vol ta r iconosc iu tane l ' ind i spensab i l i t à 
deli a t tuaz ione vanno a t t u a t i e non messi in ar-
chivio in a t t esa di quel le migliori occasioni, le 
qua l i non si p r e sen t ano mai, nè lasciati per incur ia 
° P e r I " a l a voglia di supe ra re a lcune immancab i l i 
difficoltà che non m a n c a n o mai , in e red i tà ai go-
vern i successivi . 

I l t o r to mass imo dei nos t r i governi passa t i è 
s t a to q u e s t o : r i m a n d a r e . L e famose ca lende gre-
che s e m b r a n o un m o t t o da inc idere sul le nos t re 
m a n c a t e opere . Quando una difficoltà, d o v u t a 
dal la mancanza di f ede o di energ ia o a n c h e di 
sempl ice buona vo lon tà , si è p a r a t a davan t i , ecco 
p r o n t o il r invio a nuov i s tudi i , a nuove sessioni 
p a r l a m e n t a r i , a nuovi bi lanci , e qu ind i a nuovi 
sonni nei polverosi scaffal i da dove non sa rà p iù 
t r a t t o pe rchè spesso supe ra to da a l t r i bisogni 
sopravven ien t i . Così g i u n g e m m o al m o m e n t o cri-
tico di ques t a conf lagraz ione mondia le . Ci man-
cavano mol te cose. Ma a chi d a r n e colpa se la 
colpa e r a ed è nel s i s t ema dei r i n v i i ? I p r o g r a m m i 
del dopo guer ra devono ave re ques to di d iverso 

su tu t t i , gli a l t r i p rogrammi che ebbe ro finora 
non sempre la sor te favorevole . Devono essere 
chiar i e precisi e con templa re le vere necess i tà , 
le ve re ind ispensabi l i tà . Il m o t t o popolare di non 
mettere troppa carne al fuoco va oggi a t t u a t o nel la 
sua sempl ice ver i t à . Pens i amo alle necess i tà del la 
nazione, e, per esse, con esse, in esse, a quel le 
dei singoli indiv idui che la compongono. Questo 
deve essere lo s tudio, che a uoi non pare nè 
t i o p p o complesso nè t roppo difficile, al qua l e si 
devono dedicare le commissioni e sot to-commis-
sioni formates i per il dopo guer ra , ed esse devono 
essere a iu t a t e dal consiglio di t u t t i . 

Una vol ta formula to , discusso in seno e fuor i 
seno it p r o g r a m m a di una mate r ia , e ricono-
sc iu tane la vera necess i tà se ne s tudi i sollecita-
m e n t e il t empo nel qua le è necessar io che esso 
venga esegui to , ed ecco la g r a n d e divis ione n e t t a 
e precisa dei lavori da compiers i , c ioè : lavori 
u rgent i ss imi , i p r imi ad eseguirs i , lavor i meno 
u rgen t i , lavori prorogabi l i ma u g u a l m e n t e neces-
sari!. S tab i l i t a l ' u rgen t e necess i tà dello svolgi-
men to di lavori dei qual i la naz ione non p u ò fa re 
a meno, senza sub i rne d a n n o nel p resen te , e mag-
gior d a n n o ancora ne l l ' avven i r e , bisogna proce-
dere nel lo svolg imento p ra t i co , imporlo al po t e r e 
esecut ivo, a iu ta r lo , se mai , nel la scelta e nel la 
r icerca dei mezzi, ma ins is te re sulla esecuzione. 

E ' inu t i le pa r l a re e s tud i a r e sulla necess i tà 
improrogabi le dello svo lg imento di un p r o g r a m m a 
se poi alle p r ime difficoltà oi si f e r m a e ci si 
spaven ta . P e r l ' u m a n i t à che cammina , ed a passi 
ben fret tolosi , verso il progresso, nul la può o deve 
essere d ' i m p e d i m e n t o . Quel che è necessar io deve 
essere o t t enu to . Se nul la serv ì a p iegare la vo-
lontà del mondo civile nel lo svolg imento di una 
sì te r r ib i le conf lagrazione bellica, quale impedi-
m e n t o po t r anno ave re le g r and i opere di pace V 

Avan t i con fede e con fe rma volontà, a v a n t i 
con sicurezza e chiarezza d ' in t en t i , ed il mondo 
nuovo, dopo o t t ima preparazione, av rà l ibera e 
p ron ta la nuova s t r ada pe r la quale incamminars i . 
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Metallo Antifrizione 

. J motori degli areoplani che volarono su 

V I E N N A 
• 

erano muniti di detto jYleta//o. 

Ife Ite Hai Ulto [i. Iti. 
Piazza Solferino, 3 - TORINO 



L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA e LA STAMPA SPORTIVA 

LA VITA SPORTIVA ITALIANA 
Le corse a l Velodromo Mi lanese . 

Ecco i r i sul ta t i del le u l t ime corse svoltesi al 
elodronio Serop ione : Gran Premio U. V. (dilet-
t i . metri 1095). F i n a l e : 1. Al ip rand i . 2. Monti , 
jlj 'noretti. Gran Premio dell' U. V. (professio-

ni . Pr ima s e m i f i n a l e : 1. D u p u y . 2. Fe r ra r io 
cinque lunghezze. 3. Bordin. Seconda semif ina le : 
Godivier. 2. Belloni. 3. Mori. Terza semi f ina le : 
Trouvet. 2. Girardengo. 3. Sivocci. F i n a l e : 1. Du-

uv. 2. T r o n v e t a t r e lunghezze. 3. Godivier a 
èna macchina. 4. G i ra rdengo r ialzato. Godivier 

a 400 met r i . T r o u v e t sca t t a in modo magi-
c a l e e r ipor ta D u p u y sulle o rme del fuggi t ivo . 
n[my bat te a fondo a 200 met r i per v incere rial-
ato atre macchine . Ult imi duecen to met r i 12 ' ' '/.,. 
liminatoria (profess ionis t i ) : 1. Bordin. 2. Lu-
itti. 3. Cocchi. Handicap ( d i l e t t an t i ) : 1. Astor i 
Sii 2. Rognoni (130). 3. Minoret t i (0). Tnndems 
•ofessionisti, met r i 1825): 1. D u p u y - T r o n v e t . 
Sivocci Ferrar io a t r e lunghezze. 3. Gi rardengo-

uciitti a mezza ruo ta . U l t im i 200 me t r i in l l ' / j -
crea podistica (metr i 1000): 1. Page l la . 2. Va-
ni. 3. La t ta rc i i . Match Belloni-Godivier, d i e t ro 
ndem. Pr ima p rova , km. 10 : 1. Godivier , in 
2*17"'/„. 2. Belloni a c inque lunghezze. Seconda 
rova: 1. Godivier . 2. Belloni a 40 met r i . Conso-
ciane (d i le t tan t i ) : 1. Pavoni . 2. Azzini. 3. Pozzi. 

I campi sport ivi Pirel l i . 

I \ vaste linee si t r a t t a di ques to . Così l eggiamo 
eli:. Gazzetta dello Sport. L a d i t t a P i re l l i s ta 

endo m o d e r n a m e n t e a t t r ezza re a campo spor 
vo un vasto t e r r eno alla Bicocca : in esso si 
pianteranno spazi e a t t rezzi ada t t i n var ie fo rme 

egli sports più facili ed ut i l i . Su ques to campo, 
turno obbl igator io per t u t t i gli opera i adde t t i 
viri S tabi l iment i della Di t ta , c o n v e r r a n n o gli 

I t e r a i stessi ad eserc i ta rs i negli spor t s prefer i t i , 
a seconda del l 'e tà , dei gust i e del le possibi l i tà 

licite, provarsi e d ivagars i nella corsa , nel-
ath'tica, nel foo tba l l , nel la g i n n a s t i c a , nel la 
hevnta, ecc. 
All 'estero — spec ia lmente in Amer ica e in In-

liilierra — sono comuniss imi quest i cen t r i spor-
gi operai ; in I ta l ia , se non e r r i amo, ques to 
rebbe il primo, ed a s sume perciò un significato 
te potrebbe esu la re anche dal nos t ro a m b i e n t e 
articolarmente spor t ivo, ed in t e res sa re quan t i 
( in te ressano d e l l ' e d u c a z i o n e e del benesse re 
totale e tisico dei lavora tor i , e pei qual i po-
ebìte servire d i esempio e di i nc i t amen to . 

Il giro podistico di Torino. 

Meco l 'o rd ine di a r r i v o : 
1. Speroni Carlo, del 73 fan ter ia , in 29'. 2. Arr i 

alerio, della U.S.B.N., in 30'. 3. Griot to Medardo, 
i' C. Vi t tor ia , in 30 '00" . 4. Fa le t to Adr iano , 
eli" S. C. Pa la t no, in 30 '45" . 5. L u p p i Oreste , 
' 5o genio, in 31' . 6. Fe r ra r i E., de l l 'U . S. La 
emonte. 7. Cobianchi . del 5° genio. 8. Derni , 
ero. 9. Boi sei lo. 10. Silet to, del lo S. C. Pa la t ino . 
• Sertori. 12. Lugnolon i . 13. Gugl ie lminot t i . 

Aletti. 15. Maffi. 16. Solano. 17. L ingua . 
8. Ceona. 19. Or landi . 20. Lo t to . 21. Torchio . 

"ieggi. 23. Monachel lo . 24 Ceseni. 25. Ben-
igna. -26. Lorino. 27. P r e t e . 28. Bona. 29. Villa. 
C- Caudauo. 

Le g a r e di n u o t o . 

A Firenze domenica scorsa nella ga ra di nuo to 
' r la Ta rga Cigheri (ni. 1000) ha vinto Ba ja rdo . 
«">ne il r i s u l t a t o : 
E Bajardo Davide , del la P ro Ligur ia , I 6 ' 5 7 " . 
N'animili Bruno, de l la Rari Nan t e s Florent ia , 

7 5". 3. Musarel la Umber to , del 3° genio, 17 '50". 
- Sciai Francesco , del la Rari Nan t e s F lo ren t i a , 
po i . 5. Manet t i R icca rdo , del la Rari N a n t e s 
l e n t i a , 22 '30" . Gli a l t r i r i t i r a t i . 
A Milano si è d i s p u t a t a la T a r g a del Secolo 

"n questo es i to : 
b Monti Ardi to , del la Rari Nan t e s Milano, che 

, f percorso i 500 me t r i in 5 ' 7 " . 2. Claro Angelo, 
[!em, in 5 '25" . 3. Grippa Luig i , della Modoetia 

Vonza, in 5 '26" . 4. Innocen t i Litigi, de l la Rar i 
«antes, in 5 '28" . 5. Borghi Bruno, l ibero, in 5 ' 3 2 " . 

6. Tasson i Morandino, del la S. T ibe r . 7. Villani 
Luig i , dello S.C. Genova. Seguono in t empo mas-
s i m o : Belloni Giordano, Astor i Giuseppe, eoe. 

L a Targa del Secolo è agg iud ica ta al la Rar i 
N a n t e s di Milano, per mer i to di Monti Ardi to . 

L'on. Orlando fra i giovani esploratori 
L ' o n . Orlando ha passa to in ri vista, accompagna to 

dai general i Marino, Pon t remol i e Vercel lana, gli 
esplorator i , reduci dal le eserci tazioni al campo 
compiu te nei d in torni della capi ta le . Accolto dal 
suono delle fanfare , il p res iden te del Consiglio ha 
passa to in rassegna i giovani esplora tor i , fe rman-
dosi a r ivolgere a lcune d o m a n d e a qua l cuno di 
essi . Si è spec ia lmente i n t r a t t e n u t o con un por ta-
band ie ra , e sapu to che si t r a t t a v a di un g iovane 

eserci tazioni al campo. T r a le Sezioni p r e m i a t e 
vi f u r o n o quel la di Novi L igu re con la medag l ia 
d ' a r g e n t o di 1" g r a d o : quel la di Milano, con la 
medag l ia d ' a r g e n t o «li 2" g r a d o : quel la di Ber-
gamo, con la medagl ia d ' a r g e n t o di 3° g rado , è 
quel la di Asti con la medagl ia d ' a r g e n t o di 4° grado . 
F u r o n o qniudi d i s t r ibu i t i a l t r i a t t e s t a t i di mer i to 
ed inf ine l 'on. Orlando, applandi t i ss imo, lasciò il 
campo. 

ALI E BANDIERE 

è il t i to lo di un l ibro di poesie eroiche, ded ica te 
al nos t ro eserc i to ed ai suoi eroi, d o v u t e al gio-
vane poeta Vi t to r io E m a n u e l e Bravet ta , nos t ro 
conc i t t ad ino , a t t u a l m e n t e t e n e n t e in zona di 
gue r r a . 

Ali e Bandiere, clic recano una prefaz ione di 
Vi t tor io Ciati, sono in vend i t a presso le pr in-
cipali l ibrer ie ed edicole ed è un l ibro che noi 
r accomand iamo v ivamen te ai nostri amici e let-
tori . 

Come si può vivere... 

In combattimento cereo è caduto il nostro « anso » 
Arri goni, da Bergamo, che dopo essere srato valen-
tissimo cacciatore, passato agli SVA aveva compiuto 
varie e brillanti azioni di ricognizione e di bombar-
damento, fra le quali quella di Innsbruclc, nella pri-
mavera scorsa. 

be lga , ha a u g u r a t o che il suo paese possa r i sorgere 
più fo r te e prosperoso da l l ' a t t ua l e guerra . Dinanzi 
ad u n ragazzet to incar ica to degli approvig iona-
ment i , gli ha chiesto che classe faceva. Sapu to 
che f r e q u e n t a v a il ginnasio, gli ha d o m a n d a t o se 
si i n t e ressava più del greco che dei viver i . Il ra-
gazzo, i m p e r t u r b a b i l e e t r a l ' i l a r i t à dei present i , 
r i spose d i e in quei momen to si occupava più dei 
viver i . L ' on . Or lando si congra tu lò v i v a m e n t e coi 
capi degl i esp lora tor i per il be l l ' o rd ine e la t enu t a 
marz ia le degli esplora tor i . 

L 'on . Or lando ha passa to quindi in rassegna 
a lcuni Corpi mi l i ta r i e si è soffermato d inanzi a 
quell i che po r t avano i gloriosi d is t in t iv i delle 
fe r i te o i nas t r in i del le medagl ie , ch iedendo in-
formazioni sui fa t t i d ' a r m i ai qual i a v e v a n o preso 
pa r t e . Ad una gua rd ia di fluauza f r eg ia ta del la 
medagl ia d ' a rgen to , chiese se era r imas t a fer i ta , 
e la gua rd ia r ispose negativanJente-. « C 'è miglior 
g u s t o ! », osservò l ' on . Or lando sorr idendo. F in i t a 
la r iv is ta , l 'on . Bat tagl ier i r ivolse un b r e v e sa lu to 
al p r e s iden te del Consiglio, che r ispose r ingra-
ziando, r i l evando la g rande inf luenza degli eser-
cizi spor t iv i sul mig l io ramento della s t i rpe . Con 
nn b reve accenno al la gue r ra a t tua le , d imos t r ando 
il g r a n d e esempio clic ad essa d iedero i giovani 
e r i l evando come l ' I t a l i a a b b i a avu to il g r a n d e 
pregio di m a n d a r e al f ron te i soldati p iù giovani , 
l 'on. Or lando ha r i corda to come a P a l e r m o i gio-
vani del la classe del 1900, in te r roga t i se volessero 
a n d a r e volontar i t r a gli a r d i t i , r i sposero t u t t i 
a f f e r m a t i v a m e n t e . H a chiuso bene ausp icando 
al le f o r t u n e del la Pa t r i a . L ' o n . Or lando è s ta to 
v i v a m e n t e a p p l a u d i t o . 

H a quindi luogo la consegna de l l e medag l i e 
consegui te per d i sc ip l ina e mer i to d u r a n t e le 

11 Times par la d ' u n curioso computo so t topos to I 
a l l ' e same degli scienziati che si r iun i rono ne l le 
d u e Conferenze a l i m e n t à r i ' d i Par ig i e di Roma 
per t rovar del le fo rmu le le quali, se poste in pra-
tica, r ende rebbe ro capaci la F ranc ia o la Gran Bre-
tagna o l ' I t a l ia di nu t r i r s i so l tanto di ciò ch 'esse 
producono. Il compiilo fa t to dal fisiologo Luig i 
Lap icque ò reso noto col n o m e di « Giorno f ran-
cese » essendo a p p u n t o un calcolo di quel che la 
Franc ia mangia in un giorno. II Lap icque comincia 
col d imos t r a r e che i francesi de r ivano il loro nu-
t r i m e n t o molto più dai prodot t i ve etal i che da 
quell i animal i , e m à s s i m a m e n t e dal f r u m e n t o e 
s tabil isce che il grano consumato dal la F ranc ia 
in un anno nu t r i r ebbe il paese per un n u m e r o 
di giorni m ggioie che non f a rebbe q u a l u n q u e 
a l t ro prodot to . Il 1915 fu u n ' a n n a t a scarsa in 
Francia . Nondimeno si-raccolsero circa 6.000.000 
di tonne l la te di f rumen to , che sa rebbero bas ta te , 
secondo il Lapicque, a n u t r i r e i f rances i per 158 
giorni . 

Su ques ta base il fisiologo prosegue i suoi cal-
coli : i cereali minori (orzo, segala, g ranoturco , ecc.) 
bas t ano per al tr i 54 giorni f rancesi ; i l egumi secchi 
(fagioli, piselli, ecc.) per 8 g iorn i ; le p a t a t e per 60; 
i areiofl per 8 ; le barbabie to le , in t empi normal i , 
per un mese ; le cas tagne per 3 giorni ; le noci 
per 2 ; e così via. T u t t a la carne che la Franc ia 
consuma in un anno, se di a l t ro il paese non si 
"cibasse, sa rebbe a p p e n a sufficiente a 45 giorni 
f rances i . Il pol lame e le uova d à n n o a p p e n a d u e 
giorni e mezzo; il l a t te ne dà "45. T i r a n d o lo 
somme, i vegetal i forniscono 314 « giorni f ran-
cesi », e i cibi animal i so l tan to 80. Ne conseguo 
che anche in u n ' a n n a t a magra come quel la del 
1915 la Francia ha prodot to mater ie a l imen ta r i 
sufficienti per 402 giorni . Dove va d u n q u e il di 
p iù? Al bes t iame, r i spondono i calcoli del p rof . La-
picque. La cui morale , in sostanza, è q u e s t a : se 
un paese vuol bas ta re a se stesso e non mang ia re 
se non ciò che produce deve contenere. . . l ' appe t i t o 
del bes t i ame e far che esso non rubi sul la porz ione 
dei c i t tadini , il cui n u t r i m e n t o è f a t to per t r e qua r t i 
di cereal i . 

cacao TAinonc 
Jf ix «U- f u . , i 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talnione ». 
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GIACOMO M E R C A T I N O - Torino 
Via llarione Petitti, 9 • Via Lagrange, 20 

i imperlili d'ogni 
e per ogni uso. 

PADIGLIONI, HANGARS ì ecc. 

IL LEONE SI RISVEGLIA E RUGGISCE 
Q u a n d o c o r r e 

PEUGEOT 
V I N C E 

Fabbrica Cicli PEUGEOT 
G. e C. Fratelli Picena di CESARE PICENA - Torino 

Concessionario per Tor ino S ig . EUGENIO PftSCHETTfl, Via S. Teresa, angolo Via Genova. 

FASCIE e GUARNIZIONI 
per FRENI e FRIZIONI 

MOT AFKE.CT.eo PV 
H EAT, OIL- OR GASOLINE, 

ECONOMIA 
DURATA 

COMFORT 
Agente esclusivo per l'Italia : 

DOMENICO FILOGAMO - Torino - V i a d e i M i l l e , 2 4 . 

L'Elica Integrali 
Ing. G. A . M A F F E I «Ss C. 

Uffici: 28bi> Via Sacchi - T O R I N O 
Fornitori del 

R. G O V E R N O I T A L I A N O 
R. G O V E R N O I N G L E S E 

R. G O V E R N O S P A G N U O L O 
R. G O V E R N O ELLENICO 

R. G O V E R N O RUMENO 
L ' e l ica I N T E G R A L E ne l l 'a t tua le guerra europea è ado t t a t a 

dal le A r m a t e : I t a l i ana - Francese - Inglese - Belga - Russa. 

La D I T T A 

C H I R I B I R I & C . 
VELIVOLI-AUTOMOBILI 

ha impegnato la sua produzione nella costruzione di 

MOTORI PER AVIAZIONE 
farà conoscere- quando potrà accettare nuove ordinazioni di VETTURETTE. 

Motore LE RHONE, 120 HP. 

Società per Costruzioni Meccaniche 
GIORGIO MANGIAPAN E C. 

M I L A N O 

AUTOCARRI S O X X J E R p e r portata utile da 40 a 150 Quintali 
TRATTRICI per traino utile fino a 3 0 0 Quintali 

CARRI RIMORCHIO per TRENI STRADALI, portata da 50 a 180 Q.H 

CARRI RIMORCHIO speciali per AUTOCARRI portata da 30 a 50 QJi | 
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I Motori " SpA „ su Vienna 
^ — ^ — — — — ^ — — _ 

C o n 8 Motor i 

« S P I „ 

si è effettuata la 

maggiore azione 

aerea mondiale: 

il volo su Vienila. 

I Motor i 

primi fra i Motori 

dell'Intesa hanno 

volato su una 

grande capitale 

nemica. 

Società Ligure Piemontese Automobili 
TORINO - GENOVA 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G I O V H N N I H N B R O S E T T I 
Sede Centrale: - TORINO 

M a , « . r e a l i a : J I O l t A X K - P A H I t i l • B ( > t L O « a i l : ( s u r M , r ) - M U S O - b F . X O V A M I L A N O - F I K K K Z t 

jRgenzia in ])ogana ~ Raccordo ferroviario ~ Dmballaggio 
Seriizie speciale per CHASSIS - VETTURE • CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI DEVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 
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